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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO
(Artt. 71 e 73, comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

AI CITTADINI DEL COMUNE DI

CASSANO ALL' IONIO

La lista “Per amore di Cassano”, dei candidati all’elezione del Consiglio comunale e della collegata candidatura  

alla carica di Sindaco, che avrà luogo in data 25 e 26 Maggio 2025, contraddistinta dal simbolo:

“Cerchio  tricolore  con  contorno  nero  e  fondo  bianco, 

contornato  nella  parte  superiore  sinistra  dalla  scritta  in 

rosso “Per amore di Cassano”; al centro un cuore stilizzato 

tricolore, in basso al centro la scritta orizzontale in verde 

CARMEN GAUDIANO  Sindaco”;

qui di seguito espone il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune:

AZIONI CONCRETE PER CONTINUARE A COSTRUIRE IL DOMANI

Il candidato a sindaco e le liste collegate ritengono sia necessario continuare nell’opera di rilancio della Città 

verso  mete  ambiziose,  con  l’impegno  di  promuovere  politiche  finalizzate  alla  creazione  di  una  Cassano 

migliore.  Per il  suo sviluppo, Cassano deve far leva essenzialmente sulle sue risorse: umane, naturalistiche,  

paesaggistiche, culturali e turistiche. In particolare, i cittadini devono continuare ad essere valorizzati e coinvolti,  

attraverso le forme e gli strumenti della partecipazione democratica per divenire sempre più protagonisti del  

governo cittadino,  inteso  come dovere  e  responsabilità  di  tutti  e  impegno nella  cura  dei  bisogni  collettivi, 

nell’ottica  di  una  democrazia  aperta  e  partecipata.  Si  dovrà  maggiormente  puntare  al  coinvolgimento  delle  

giovani energie e sarà, pertanto, prioritario per la futura Amministrazione fare in modo che tutti gli strumenti di  

partecipazione  e  di  controllo  previsti  dallo  Statuto  Comunale  possano  divenire  finalmente  operativi.  

Quest’ultimo dovrà essere migliorato e adeguato ai tempi che cambiano. Si tratta di lavorare per la prosecuzione 

di opere già avviate e per l’ideazione di nuovi e qualificati progetti, in grado di rendere sempre più Cassano la 

città delle opportunità, facendo leva su una più incisiva valorizzazione di tutte le risorse territoriali. 

Il candidato sindaco intende proporre delle azioni concrete per continuare a costruire il domani, che siano alla 

base di una seria, corretta e trasparente azione amministrativa, intesa come punto di partenza per programmare  

politiche di sviluppo e di crescita per una città ricca di risorse e importante come Cassano:

 Prendersi cura   

Cassano All’Ionio “Città delle Opportunità”: un progetto che continua a porre al centro di ogni azione l’uomo, 

la  promozione  della  dignità  e  della  persona,  proseguendo  la  lotta  alla  fragilità  sociale  con  interventi  di 
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prevenzione del disagio, quali l’assistenza alle famiglie indigenti mediante misure come il programma di “Lotta  

alla povertà”, che prevede la distribuzione di beni di prima necessità, l’assistenza e il trasporto scolastico degli  

alunni diversamente abili per garantirne il diritto allo studio, la fornitura di libri di testo, il servizio di assistenza  

sociale professionale comunale, l’erogazione di contributi economici a carattere socio-assistenziale e per persone 

affette  da  gravi  patologie,  la  destinazione  sociale  di  immobili  comunali,  le  misure  contro  lo  sfruttamento  

lavorativo e strumenti di sostegno al disagio abitativo . Per quanto attiene le Politiche Sociali, nelle precedenti 

esperienze amministrative, abbiamo incentrato la nostra attività sulla  riorganizzazione organica del settore nel 

suo complesso, riuscendo concretamente a colmare un vuoto abissale al fine di garantire una migliore qualità  

della vita a quanti vivono in condizioni di grave disagio sociale ed economico. È nostra intenzione continuare in 

questo  percorso,  migliorando  e  potenziando  i  servizi  già  esistenti  e  progettando  nuovi  interventi  di  aiuto: 

incrementare  il  fondo  per  l’aiuto  economico  alle  persone  affette  da  gravi  patologie,  richiedere  all’Istituto 

Superiore di Sanità uno Studio Epidemiologico; attivare il Banco di sostegno neonatale, attraverso la fornitura di  

beni di prima necessità, nel primo anno di vita del bambino; attuare interventi in favore della famiglia e della  

donna che lavora;  incentivare  il  servizio  domiciliare  per  anziani;  incentivare  i  centri  di  socializzazione per 

anziani, condividendo il principio che l'anziano è un valore e una risorsa e che occorre promuovere la cultura del  

volontariato e, nel contempo, pensare a progetti di formazione basati sull’incontro tra le vecchie e le nuove  

generazioni; istituire un Open Space per i giovani, per creare occasioni di incontro e socializzazione; continuare  

ad  incentivare  lo  sport,  grazie  agli  interventi  già  posti  in  essere  di  riqualificazione dell’esistente,  a  cui  si  

aggiunge la realizzazione del Palazzetto dello Sport a Sibari, per incoraggiare l'iniziativa privata di promozione 

dell'associazionismo  sportivo;  attuare  il  progetto  per  l’apertura  di  un  Centro  Antiviolenza  per  le  donne; 

predisporre per tutto il territorio comunale un piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche, per rendere 

Cassano  una  città  completamente  accessibile;  continuare  e  rendere  ancora  più  solido  il  rapporto  di  

collaborazione con altre istituzioni preposte alla gestione dei servizi sanitari e sociali, le realtà parrocchiali e le  

associazioni di volontariato, laiche e cattoliche operanti sul territorio, che dovranno essere promosse e sostenute.

Uno  “stare vicino” sia attraverso attività di orientamento e informazione, sia attraverso percorsi di presa in 

carico e definizione progettuale. Bisognerà potenziare i servizi erogati e creare le condizioni affinché possano 

ridursi le situazioni di assistenzialismo introducendo politiche attive per il lavoro.

La  sanità è in forte sofferenza, la carenza di strutture e di organico mette a rischio l’operatività e l’esistenza 

stessa  di  reparti  e  ospedali.  Così  come evidenzia  l’ultimo Rapporto  Svimez,  procedono a  rilento  i  progetti  

finanziati in ambito sanitario dal PNRR, poiché i nuovi ospedali e le case di comunità sono ancora in fase di 

realizzazione e i lavori relativi alla costruzione di alcune di queste strutture non sono stati avviati. Per quanto di 

competenza,  sarà  vitale  sollecitare  le  autorità  preposte  affinché  in  piena  sinergia  possano  attuarsi  efficaci 

politiche attive sanitarie, per garantire il diritto alla salute. Diritto e garanzia alla miglior cura, centralità del  

paziente, aggiornamento e prevenzione, per ogni ammalato e per tutti i cittadini deve essere garantita la miglior 

cura possibile, l’assistenza e il  supporto psicologico, la dignità che la malattia richiede!  Sarà fondamentale  

adoperarsi e interloquire con i dirigenti ASP,  con il Commissario o con gli organi istituzionali al governo della  

sanità per implementare le figure specialistiche del Poliambulatorio di Pontenuovo, cercare di garantire su tutto il  

territorio comunale il servizio di continuità assistenziale e avere, ove possibile, la presenza del medico nelle  

postazioni  di  118.  Vigileremo  sulla  pronta  realizzazione  della  pista  di  atterraggio  dell’elisoccorso  e  ci  
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impegneremo a garantire a tutti i cittadini il medico di base in sede. Non meno importante sarà l’attivarsi presso  

gli organi deputati, affinché vi possa essere la presenza nel periodo estivo di una postazione mobile per il primo  

soccorso  nelle  zone  turistiche  con  molta  affluenza.  L’impegno  sarà  totale  affinché  in  questo  Comune  sia 

garantito il diritto alla salute!

 Scoprire e valorizzare   

In questi anni tanto è stato fatto per il recupero dell’immagine e della centralità della città di Cassano All’Ionio,  

con iniziative come lo sportello d’informazione turistico, la creazione del sistema informativo Infosybaris, un 

portale per la promozione turistica e l’identità locale, nonché l’organizzazione di eventi. Bisognerà proseguire 

nell’opera di rilancio con un  progetto qualificato di valorizzazione culturale, equità sociale e marketing 

territoriale, da elaborare in collaborazione con l’Università della Calabria .  La programmazione culturale è 

stata basata su Sibari e siamo ancora convinti che un progetto di rilancio debba partire necessariamente dal  

patrimonio storico-culturale-archeologico e naturalistico di Sibari, per estendere i suoi benefici influssi a tutto il  

territorio comunale. Intendiamo consolidare il rapporto costruito con le Associazioni culturali e con altre realtà  

territoriali ed istituzionali e con il mondo dell’istruzione.

Occorre mirare alla destagionalizzazione puntando sul Turismo culturale, promuovendo percorsi che vadano ad 

inglobare l’Area Archeologica ed il Museo Nazionale Archeologico della Sibaritide, l’antico Borgo di Cassano,  

l’Area Archeologica delle Grotte di Sant’Angelo, e la Torre di Milone, facendo di essa un punto di partenza per 

un viaggio “sulla via dei mulini” e sui resti delle antiche terme; sul  Turismo religioso, creando una sinergia 

sempre più stretta con la Diocesi di Cassano per l’inserimento in un vasto programma di promozione dei Beni 

storici e culturali della Chiesa; sul Turismo scolastico e didattico, incentivando i gruppi e le scolaresche locali 

e, soprattutto, regionali e nazionali a visitare le bellezze del territorio; sul Turismo per la libera età, attuando 

progetti incentrati sulla promozione della costa di Sibari e sulle acque oligominerali delle Terme Sibarite; sul  

Turismo del benessere, ricercando l’intesa con l’Amministrazione delle Terme Sibarite e la Regione Calabria,  

puntando a politiche di rilancio e di miglioramento dell’immagine del complesso termale e promuovendo, nel  

contempo, nuove sinergie con le altre realtà termali presenti nella zona; sul  Turismo naturalistico, attivando 

concreti  progetti  che prevedano l’inserimento del  soggiorno turistico nell’ambiente naturale di  Cassano;  sul 

Turismo  enogastronomico,  attivando  progetti  ed  iniziative  adatti  a  favorire  la  promozione  dalla  ricca  e 

variegata produzione della Piana di Sibari e del Monte di Cassano, anche puntando sui disciplinari di produzione 

dei prodotti DOP, IGP, STG e promuovendo il riconoscimento di marchi di qualità per i prodotti di eccellenza del 

territorio, valutando la possibilità di costituire un consorzio che raggruppi i produttori. 

Con la riapertura delle Grotte di Sant’Angelo sarà necessario pensare a politiche di rilancio e di valorizzazione,  

che non possono prescindere dalla ricerca scientifica e dall’apporto di studiosi ed esperti, in stretto rapporto con  

l’Università  della  Calabria,  con  gli  altri  atenei  italiani  e  con  la  Sovrintendenza  ai  Beni  Archeologici  della 

Calabria. Ancora, dopo l’adesione all’Associazione Nazionale Grotte Turistiche d’Italia, riprendere i rapporti per 

un’azione di rilancio e promozione.

È fondamentale promuovere la cooperazione e la collaborazione con le strutture ricettive, le strutture balneari, i  

gestori di attività commerciali, le associazioni turistiche e gli imprenditori turistici, intensificando la sinergia con 

gli Enti territoriali del comprensorio.
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Cassano-Sibari con il suo patrimonio storico, culturale, archeologico e naturalistico rappresenta una risorsa da 

valorizzare e da far scoprire sempre di più, a partire da chi questi luoghi li abita:  conoscere ed educare per 

promuovere! 

 Preservare, tramandare e formare   

Identità e tradizioni, strumenti con i quali i giovani possono assumere un ruolo attivo affinché si avvicinino al  

patrimonio culturale non come ad un oggetto astratto e lontano, ma come la propria realtà che richiede cura, 

attenzione e intervento. È stato redatto il catasto onciario, un’opera storica importantissima, precursore degli  

odierni  catasti,  in  cui  si  descrive  la  situazione  socioeconomica  della  città  a  partire  dal  1741.  Il  Teatro ha 

rappresentato in questi anni e rappresenterà per il futuro il motore propulsivo di tantissime attività culturali. È  

stata realizzata un’attenta e qualificata programmazione, che ha visto essere protagonisti anche le compagnie  

teatrali amatoriali presenti sul territorio, nonché gli istituti scolastici, le associazioni e le scuole di danza. È stata 

messa in campo un’interazione virtuosa tra i beni culturali, l’arte, gli spettacoli ed il turismo, proseguendo in tale  

direzione si provvederà ad un ulteriore e più concreto sviluppo turistico, che sappia coniugare la necessità di 

consolidare quanto sin qui realizzato e di programmare nuovi interventi di valorizzazione e promozione di tutte  

le  potenzialità  offerte  dal  vasto  e  poliedrico  territorio  comunale.  Con  spirito  di  collaborazione  fattiva,  è  

necessario  consolidare  sempre  più  i  rapporti  con  associazioni  culturali,  realtà  territoriali,  istituzionali  e 

soprattutto con il  mondo scuola,  luogo in cui si  formano gli  intelletti  e  si  costruisce la classe dirigente del 

domani.  Bisognerà lavorare in direzione  dell’eguaglianza sociale, organizzando un sistema interconnesso in 

grado di contribuire in maniera determinante alla lotta all’evasione scolastica, sostenendo i processi di inclusione 

scolastica  dei  disabili,  degli  studenti  a  rischio e  di  quanti  appartengono  alle  diverse  etnie, consentendo  la 

partecipazione dei bambini appartenenti a famiglie disagiate ad ogni forma di  iniziativa extrascolastica e del 

tempo libero. Punteremo a  sviluppare il progetto integrato sulla qualità della vita cittadina “Città educativa”, 

con l’obiettivo di lavorare, in senso cooperativo ed educativo, per lo sviluppo di politiche che diano impulso alla  

qualità della vita delle persone, unitamente allo spirito di cittadinanza e ai valori di una democrazia partecipata e  

solidale. Uno sguardo al futuro, che fa avanzare un nuovo modo di ripensare la Città, come “Città Educante”, 

luogo di  relazione,  d’identità,  di  memoria  e  di  benessere  collettivo,  al  quale  tutte  le  sue  componenti  sono 

chiamate a contribuire.

Grande attenzione è stata data ai luoghi di culto, grazie alla sinergia creata tra l’istituzione comunale e quella 

religiosa che si è tradotta in tantissimi atti concreti, su questo percorso occorrerà continuare. 

 Ascoltare  

Ascoltare l’altro per comprenderne i bisogni e le aspettative è fondamentale per chi si candida ad essere sindaco 

di una comunità. L’ascolto rappresenta un incontro, uno scambio attraverso cui arrivare ad una proposta per la  

realizzazione di un obiettivo condiviso. È stato realizzato il nuovo sito del comune divenuto più accessibile e 

trasparente ed è stata adottata  l’app Municipium, collegata al nuovo sito attraverso cui è possibile avere un 

accesso facilitato ad informazioni, comunicazioni e segnalazioni. Ascolto, dialogo e confronto a fondamento di  

un’amministrazione  sempre  più  aperta,  trasparente  e  vicina  ai  cittadini.  Uno  degli  obiettivi  della  nuova 

amministrazione comunale sarà quella di rendere la pubblica amministrazione la migliore alleata di cittadini e  
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imprese con un’offerta di servizi sempre più efficienti e facilmente accessibili.  “Un grande Sindaco non si 

riconosce soltanto dalle opere realizzate, ma dalla fiducia che sa infondere in ogni cittadino. La vera forza 

dell’amministratore sta nel guidare con passione, ascoltare con empatia e seminare coraggio in ogni angolo 

della comunità”.

 Tutelare e muoversi  

Favorire  l’utilizzo di  fonti  rinnovabili,  promuovendo l’efficienza  energetica  degli  edifici  a  partire  da  quelli 

pubblici,  proseguendo  il  lavoro  fatto  in  questi  anni  in  cui  è  stato  realizzato  l’efficientamento  degli  istituti  

scolastici e la riconversione dell’illuminazione pubblica con lampade a led. Con l’introduzione della raccolta  

rifiuti porta a porta, è stata attuata una vera e propria rivoluzione culturale che dovrà proseguire e migliorare 

attraverso comportamenti individuali e il coinvolgimento attivo e consapevole dei cittadini.  È necessario puntare 

su un’economia circolare che renda il  rifiuto una risorsa: un sistema economico che preveda il riutilizzo dei 

materiali in successivi cicli produttivi. Il rifiuto non è destinato alla spazzatura ma vive più a lungo, in quanto  

viene ripensato, rimodellato e recuperato per generare un nuovo prodotto. In questo modo si riducono gli sprechi  

e si preservano le risorse naturali disponibili.

Sarà fondamentale continuare ad erogare servizi eccellenti e qualificati, quali la manutenzione del verde, con 

particolare  riguardo  alle  aree  pubbliche  attrezzate,  l’efficienza  degli  impianti  di  depurazione.  Occorrerà 

implementare politiche di tutela e amiche dell’ambiente per la salvaguardia delle numerose risorse faunistiche e 

naturalistiche, che dovranno essere sempre più potenziate con un azione decisa di valorizzazione, protezione e di  

rilancio del  territorio,  che dovrà passare attraverso iniziative già avviate come la realizzazione a Sibari  del 

Museo del Mare, in collaborazione con l’Ente gestore delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del Crati – 

Amici della Terra Italia.  La presenza della Riserva naturale regionale della Foce del Crati nel territorio del  

Comune di Cassano All’Ionio, infatti, essendo la stessa anche area SIC (Sito di Importanza Comunitaria) per la  

Rete Natura 2000, consente al Comune di Cassano All’ Ionio di essere inserito nei comuni calabresi facenti parte  

della RER (Rete Ecologica Regionale) e rappresenta una marcia in più, consci come siamo del fatto che proprio  

dal nostro meraviglioso mare, dalla flora e dalla fauna si può generare un indotto turistico. 

La mobilità del futuro dovrà puntare sulla sostenibilità, concependo un nuovo modo di muoversi che punti alla 

riduzione dei rischi di inquinamento e alla salvaguardia della salute, tutelando lo spazio pubblico come bene  

comune. In quest’ottica è essenziale lo sviluppo della rete di trasporto pubblica, in particolare per il  nostro  

comune è fondamentale la realizzazione della metropolitana leggera per raggiungere l’Università della Calabria,  

l’aeroporto  di  Lamezia  Terme  e  di  Crotone.  È  altresì  fondamentale  ambire  ad  un  prolungamento  del 

Frecciarossa,  che  collega  Taranto  a  Milano,  con  fermata  alla  stazione  di  Sibari.  L’impegno sarà  totale  per  

tutelare e difendere la stazione di Sibari, quale punto baricentrico e di snodo per i collegamenti ferroviari, 

commerciali e passeggeri, tra la Sicilia e il resto del Paese per via Adriatica , nonché il collegamento con l’area 

Jonica della Calabria con il resto del Paese

 Innovare e modernizzare  

Digitalizzazione, innovazione tecnologica e informatizzazione dei servizi rappresenteranno, in continuità con 

quanto fatto, i pilastri dell’agire amministrativo. È stato istituito l’ufficio per la transizione al digitale così da 
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rendere fruibili  tutti  i  servizi  in forma digitale ed interata.  Su questa strada bisognerà continuare al  fine di  

realizzare e potenziare infrastrutture digitali e investire nelle nuove tecnologie per rendere Cassano una smart 

city  intelligente  e  digitale che  punti  all’interazione  tra  attività  economiche,  trasporti,  risorse  culturali  ed 

ambientali.   Servirà,  inoltre,  creare  un  rapporto  più  celere  ed  immediato  fra  i  cittadini  e  la  Pubblica 

Amministrazione, per la possibilità di ottenere on-line servizi ed informazioni, evitando di recarsi personalmente 

presso gli  Uffici  del  Palazzo Comunale,  nonché implementare  l’installazione nelle  parti  più  periferiche  del 

territorio comunale dei totem multimediali per la consultazione digitale di atti e servizi amministrativi. È stata 

realizzata la fibra in gran parte del territorio e bisogna completarne la realizzazione nelle parti mancanti, al fine  

di realizzare una completa “rete stradale digitale”.

 Non sprecare  

Di fondamentale importanza la riqualificazione e la riduzione della spesa corrente per prevenire ogni forma di 

diseconomia, nonché l’attuazione di strategie atte ad evitare l’incremento della pressione fiscale. In questi anni è 

stata storicizzata la spesa per i consumi di corrente elettrica e di tutte le altre utenze. Sarà garantita una gestione 

responsabile delle risorse improntata all’efficienza e all’efficacia. Tuteleremo con politiche oculate le finanze del 

Comune, senza gravare sulle famiglie e senza destabilizzare gli equilibri e la consistenza del bilancio comunale,  

mantenendo, però, alta la qualità dei servizi, assicurando stabilità e sostenibilità alle finanze dell’ente.

Razionalizzare la spesa, quindi, ad ogni livello, con l’obiettivo di liberare risorse da destinare allo sviluppo 

delle politiche sociali, per garantire migliori servizi ai cittadini e per migliorare le condizioni del territorio, il  

tutto nell’ottica di  una gestione responsabile delle risorse dell’ente,  che si  ispiri  ai  principi di  efficienza ed  

efficacia.  Vogliamo  mettere  in  campo ogni  iniziativa  utile  ad  evitare  l’incremento  della  pressione  fiscale;  

attivare i meccanismi e le azioni per contrastare l’evasione fiscale, in ossequio al principio  “pagare tutti per 

pagare  meno”,  anche  per  ridurre  e  bloccare  con  i  fondi  a  garanzia  (  fondi  crediti  di  dubbia  esigibilità). 

Qualificare  ancora  più  e  meglio  i  settori  che  devono studiare  bandi  e  possibilità  di  finanziamenti  che  non  

impegnano il bilancio comunale; accrescere l’efficienza interna, mediante un uso sempre più attento ed oculato 

delle risorse, ricercando intese e collaborazioni con tutti coloro che possono mettere a disposizione dell’ente 

forze, impegno ed idee; ripensare al rapporto con il mondo privato, così da reperire risorse tramite sinergie  

pubblico-privato.  Bisognerà  lavorare  concretamente  per  la  realizzazione  di  una  comunità  energetica con 

l’obiettivo  di risparmiare risorse da impiegare in politiche attive per il cittadino.

 Pianificare e progettare   

Tantissimi i progetti realizzati: il territorio comunale nella sua interezza, in questi anni, ha cambiato volto e  

soprattutto  dal  punto  di  vista  infrastrutturale  sono  state  risolte  molteplici  annose  questioni  che  hanno 

decisamente  migliorato  le  condizioni  e  la  qualità  della  vita.  Tra  questi  giova ricordare:  miglioramento rete 

stradale, opere di consolidamento e messa in sicurezza, abbattimento barriere architettoniche e rigenerazione 

urbana, miglioramento della rete idrica e fognante. Sono stati gestiti con grandissima professionalità gli impianti  

di depurazione (sei). Bisogna riprendere e rilanciare l’idea della realizzazione dell’impianto di depurazione unico 

mediante la dismissione di quelli esistenti con la realizzazione di collettamenti fognari in quelle zone di territorio 

ancora sprovviste (Fuscolara, Prainetta-Garda,-Chidichimo, Cafasi,-Caccianova, Brichetto, Murate, Caccianova-

Fornara, Monte, Fiego, Cannelle, Giastreta), anche e principalmente con l’obiettivo dell’igiene pubblica, della 
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salute  e  della  protezione  del  mare.  Essendo  stato  adottato  il  PSA,  il  consiglio  comunale  ha  già  trattato  e 

deliberato sulle osservazioni. Bisognerà spingere con gli altri comuni per addivenire alla definitiva approvazione 

e  conseguentemente,  immediatamente  procedere  alla  redazione  degli  strumenti  attuativi  per  una  concreta  e 

veloce attuazione. Anche in considerazione del fatto che bisogna urgentemente urbanizzare le  previste aree PIP  

al fine di favorire insediamenti produttivi dell’imprenditoria locale, ma anche per favorire insediamenti di attività 

produttive di altri imprenditori. Per quanto concerne il Piano Spiaggia sarà necessario spingere sulla Regione - 

settore Ambiente  per ottenere il necessario parere. Tutto questo al fine di avere uno strumento di pianificazione 

della costa cassanese. Per come è già stato, sarà rivolta un’attenzione a 360° al territorio, dal monte di Cassano  

alla costa di Sibari con nuovi progetti per ammodernare il territorio. Progetti che proseguano il rilancio della  

costa (Marina, Laghi di Sibari, Millepini e Fuscolara), passando per i centri abitati e le contrade, arrivando alla  

valorizzazione del centro storico. Particolarmente bisognerà spingere per il completamento della lottizzazione di 

Italia-Turismo.

È stato approvato il Piano della Protezione Civile Comunale; bisognerà da subito lavorare per tutte le attività 

necessarie alla sua concreta attuazione. Negli ultimi anni è stato migliorato e potenziato con nuove corse di  

collegamento dei centri abitati il servizio di trasporto urbano. Si rende necessaria però la realizzazione del Piano 

Comunale  dei  Trasporti,  al  fine  di  nuovi  collegamenti  tra  le  diverse  realtà  e  le  contrade,  con  particolare  

riferimento a collegamenti diretti e veloci con l’area culturale ed archeologica. 

Nell’ambito della pianificazione non bisogna assolutamente trascurare la pianificazione cimiteriale: il recupero 

delle cappelle delle ex congreghe, la realizzazione del nuovo cimitero a Sibari nel bene confiscato al boss Cirillo 

e, nel frattempo, assicurare degna sepoltura per i  decessi, nello spirito del mai più incorrere nell’emergenza  

cimiteriale vissuta durante la gestione commissariale. 

 Attivare, Coltivare e Produrre  : 

Pensiamo all’agricoltura come ad uno dei pilastri  dello sviluppo socioeconomico del nostro comune. Dovrà 

essere sempre più legata alla qualità e al valore del lavoro, alla tipicità, alla valorizzazione della biodiversità, alla 

territorialità e alla sostenibilità sociale e ambientale e all’integrazione con altre attività. Bisognerà puntare alla  

valorizzazione dei  prodotti  tipici,  continuando a  stare  vicini  ai  piccoli  e  grandi  agricoltori,  puntando alla 

creazione  di  una  indispensabile  sinergia  con  tutti  gli  imprenditori  agricoli  e  con  le  loro  associazioni,  per 

elaborare  un  serio  e  concreto  Piano  Agricolo  Comunale.  Per  quanto  riguarda  le  attività  commerciali  e 

produttive, ci impegniamo a promuovere una politica mirata al loro rilancio, pensando a forme incentivanti e allo 

sviluppo della pianificazione delle aree per gli insediamenti produttivi e industriali.

Con queste idee e con la convinzione che la politica sia intesa come DOVERE, IMPEGNO, METTERSI AL 

SERVIZIO di una comunità che ha voglia di crescere e progredire, in uno spirito collettivo, di CONCORDIA, 

di PACE SOCIALE e di SOLIDARIETA’ che il CANDIDATO A SINDACO e le liste che lo sostengono, si 

presentano dinanzi ai cittadini di Cassano chiedendone il consenso.
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Data 25/04/2025

__________

Il presente programma è comune a(1): Lista “Libertà e Partecipazione” e  Lista “La Mongolfiera”.

_____________________

         Firma

(1)   Solo per i comuni con oltre 15.000 abitanti; negli altri casi depennare.


